
TRAPANI
CALCIO
Dopo un avvio guardingo,
passati in svantaggio, gli
uomini di Boscaglia con
passo deciso hanno
ribaltato il risultato con i
gol di Caccetta e Madonia.
Siracusa resta ad un punto

CALCIO A CINQUE OPEN

Bene Trapani e S. Vito
Giudecca resta in testa

PROMOZIONE

Alla Borgata Terrenove
l’oscar della sfortuna

MEMORIAL GAETANO SCIREA

Sconfitta Juve Partanna
trofeo alla Juve Mazara

MEMORIAL COSTANZO

Questura e Medici
risalgono posizioni

Squadra granata ora è «grande»
Definitivamente svestiti i panni della matricola. A Salò vittoria con autorevolezza

Triste fine di serie positiva di 11 partite
MARSALA CALCIO

Sconfitta a Vallo della
Lucania per banale
errore difensivo

Mazara. La sconfitta ci sta
«Espresso brutto gioco»

ALCAMO CALCIO

Vetta finalmente raggiunta

CRISTIAN CIARAMELLA

L’attaccante Madonia 
in piena azione. 
Lui e Caccetta sono stati 
i marcatori di Salò 
e con i loro gol il Trapani
continua a volare. 
Solo il Siracusa, 
un solo punto più su, 
riesce a tenere testa 
ai granata

È ufficiale. Il Trapani ha definitivamente svestito
i panni da matricola e si è calato nel ruolo che im-
pone la sua attuale classifica, indossando le vesti
da “grande” del campionato. Il modo in cui è
maturata la vittoria di Salò del Garda, contro una
coriacea Feralpisalò, ne è la prova. I granata non
hanno ripetuto i venti minuti iniziali al fulmico-
tone della gara casalinga con il Piacenza e neppu-
re mostrato il piglio autoritario di Prato, facendo
riferimento alle prime due prestazioni di Filippi
e compagni in questo 2012. Anzi, hanno sovente
subito l’ottima giornata della formazione bre-
sciana che con un po’ di fortuna poteva chiudere
il match con il Trapani almeno con un pareggio.
Ma la squadra di Boscaglia (guidata ancora in
panchina da Ciccio Di Gaetano vista la squalifica
del tecnico, ndr) ha giocato da vera grande squa-
dra e l’evoluzione mentale mostrata a Salò è de-
cisamente la nota più lieta, oltre ai tre punti con-
quistati, di questa trasferta lombarda. 

La partenza dei locali è stata di quelle che la-
sciano il segno e la Feralpisalò è riuscita a racco-
glierne i frutti, portandosi in vantaggio. C’è volu-
ta poi tutta la bravura di Castelli per evitare il rad-
doppio almeno in un paio di circostanze. Quasi
allo scadere del primo tempo, con una fotocopia
del gol segnato all’andata al Provinciale, lo stac-
co imperioso di Caccetta ha pareggiato i conti. Il
tema del match non è però cambiato nella ripre-
sa: frizzante la manovra della squadra di casa ma
a conti fatti poco concreta, sembrava quasi di
vedere il Trapani in alcune prestazioni del girone
d’andata, ad inizio campionato, quando nono-
stante la gran mole di gioco non riusciva a met-
tere la palla dentro. Il calcio non è una scienza
esatta ma accade spesso che se non si finalizza si
viene puniti. A castigare la Feralpisalò ci ha pen-
sato Madonia, decisivo più che mai anche in que-
sta partita. La zampata del fantasista a dieci mi-
nuti dal triplice fischio è stata pesantissima, tre
punti d’oro conquistati da un Trapani che stavol-
ta non è stato bello ma si è trasformato in una
squadra cinica, capace di capitalizzare al massi-
mo una giornata non proprio brillante.

Tutti i timori della vigilia in effetti si sono tra-
sformati in realtà, quando si prospettava una Fe-
ralpisalò con il coltello tra i denti. È una gara
simbolo di questo campionato di Prima Divisio-
ne dove non esistono davvero risultati scontati. Il
successo di Salò consente dunque ai granata di
tenersi ad un solo punto di distacco dalla capoli-
sta Siracusa che ha regolato la Triestina al “De Si-
mone” con il più classico dei risultati (2 – 0). Tra
le inseguitrici si sta facendo largo a spallate lo
Spezia, corsaro a Piacenza, mentre frena ancora il
Lanciano bloccato in casa dal Prato. La Cremone-
se è passata a Bassano come da pronostico e la
Carrarese ha vinto il big-match di giornata con il
Portogruaro.

Sarà proprio la Carrarese a rendere visita al Tra-
pani domenica prossima, mentre il Siracusa è at-
teso dal severo confronto di La Spezia. E’ un tur-
no che promette vere scintille.

MICHELE CATAGIRONE

L’allenatore 
del Marsala
Nicola Sciacca

MARSALA. Solitamente, quando si cerca di
mantenere una serie positiva, c’è la ten-
denza a rischiare il meno possibile e ad
accontentarsi anche del pareggio.

Veniva da pensare a qualcosa del ge-
nere guardando al cammino del Marsa-
la che era arrivato a undici risultati utili
consecutivi di cui gli ultimi cinque senza
vittoria.

Quindi la sconfitta di domenica, subi-
ta quasi in chiusura di gara, a Vallo della
Lucania contro la Gelbison Serre Alburni
può avere un effetto positivo sotto tale
aspetto?

"Una sconfitta – risponde l’allenatore
marsalese Nicola Sciacca – è sempre un
fatto negativo, anche se talvolta può co-
stituire un certo freno puntare principal-
mente a mantenere l’imbattibilità. Non è
il caso nostro pur se si è fatto poco in
questa trasferta campana per sbloccare il
risultato. Ma ciò vale anche per la squa-
dra avversaria, perché è stata la classica
partita da 0-0 sbloccabile soltanto con un
errore difensivo. Questo, purtroppo, è
toccato a noi ed è da attribuire non ad un
solo giocatore ma a tutto il reparto difen-
sivo perché non c’è stata la necessaria co-
pertura dei compagni dopo la scivolata
di chi marcava l’autore del gol decisivo".

- Possono avere influito sulla presta-

zione le diverse assenze?
"Quella delle assenze – evidenzia il

tecnico del Marsala – non l’ho considera-
ta mai una giustificazione sempre valida
perché considero che non ci può essere
una grande differenza fra i giocatori del-
lo stesso organico.

Probabilmente si è arrivati ad una for-
ma di appagamento dopo i buoni risulta-
ti che ci avevano portato in vetta alla
classifica. In tal modo ci stiamo man-
giando quello che avevamo seminato.
Ora dobbiamo darci una svegliata per
puntare immediatamente alla vittoria".

- Domenica contro il Sambiase sarà la
volta buona per ritornare al successo
pieno interno che non viene conseguito
dal 12 novembre scorso quando fu scon-
fitto al "Lombardo Angotta" il nuovo Co-
senza?

"Riuscirci – afferma Nicola Sciacca – è
fondamentale. Perché il risultato di  que-
sta partita farà un po’ da spartiacque re-
lativamente al nostro futuro: se si vince,
si potrà sperare di rimanere agganciati
alle posizioni alte della classifica, diver-
samente si può cadere nell’anonimato o,
considerando che i distacchi si sono ri-
dotti, rischiare di perdere la tranquillità
avuta finora".

MICHELE PIZZO

Non si ferma la marcia inarrestabile della Ri-
viera Marmi. La compagine allenata da Filip-
po Cavataio ha conseguito domenica pome-
riggio la quarta vittoria consecutiva batten-
do per 2-1 il Castellammare al Comunale di
Cornino. Quella contro il sodalizio del presi-
dente Vito Navarra è stata la settima vittoria
nelle ultime nove giornate di campionato, un
rendimento più che positivo per i ragazzi del
presidente Franco Pellegrino. 

Contro il Castellammare è arrivato un suc-
cesso sofferto in rimonta che ha regalato ai
giallorossi 3 punti d’oro. La Riviera Marmi,
infatti, si trova ora al 6° posto solitario con 30
punti. L’unica nota stonata è che il distacco
dal 5° posto, occupato dall’Atletico Campo-
franco, è sempre di 4 punti. La zona salvezza
però è ormai distante nove lunghezze e

una compagine in ripresa e che ha messo in
difficoltà i giallorossi. A fine match qualche
parapiglia, ormai di rito al comunale di Cor-
nino, tra alcuni componenti delle due società
per qualche protesta durante il match che
aveva portato all’espulsione del tecnico cu-
stonacese Cavataio. 

Diciannove gol fatti e 18 subiti fanno del-
la Riviera una delle migliori difese dell’inte-
ro torneo. Nel corso delle 4 vittorie consecu-
tive i giallorossi hanno subito una rete, dimo-
strando di essere in forma e di poter lottare
per un posto nei play-off. La prossima gior-
nata i custonacesi sono attesi dallo scontro
diretto contro il Campofranco, un match da
non fallire se si vuole continuare a coltivare
il sogno play-off.

GIUSEPPE FAVARA

quindi play-out
sempre più lon-
tani. Al vantag-
gio iniziale del
castellammare-
se Di Giuseppe,
su calcio di rigo-
re, ha risposto
tre minuti dopo
Michele Setteca-
se, al suo secon-
do gol nel giro di quattro giorni. Il nuovo ac-
quisto del mercato dicembrino infatti era
già andato a segno nella semifinale di Coppa
contro il Ribera vinta mercoledì scorso. 

A decidere il match è stata una zuccata del
centrocampista Marco Sciacca, alla sua terza
marcatura stagionale. Partita sofferta contro

FILIPPO CAVATAIO

MAZARA. "Abbiamo giocato male e
la sconfitta è giusta". Così, senza
mezzi termini, il tecnico gialloblù
Antonio Putaggio ha commentato
al termine della partita la sconfitta
casalinga della sua squadra contro
il  Morreale. In effetti è stato un
brutto Mazara quello visto dome-
nica pomeriggio allo stadio Vacca-
ra. La squadra è sembrata la brutta
copia di quella che 4 giorni prima
aveva sconfitto la Parmonval nella
partita di recupero. 

Gli uomini di Scalia, senza i tito-
lari Correnti e Cardinale, hanno im-
bavagliato la squadra di Putaggio
che fin dai primi minuti ha soffer-
to la maggiore freschezza degli av-
versari. Il risultato di 1-0 è stato

frutto di una grave incertezza del-
la difesa e dei centrocampisti che
sul cross di Brusca non hanno se-
guito il mediano Marcoccio che di
testa ha infilato l’incolpevole Ilario.
Mazara pure sfortunato per l’infor-
tunio muscolare, qualche minuto
dopo lo svantaggio, di Omolade.

Il Morreale ha rischiato di chiu-
dere l’incontro in contropiede.
Neanche la superiorità numerica
per l’espulsione nei primi minuti
del secondo tempo del difensore
Alletto ha permesso ai canarini di
pervenire al pareggio.

"Rispetto a mercoledì scorso -
ha detto Putaggio - la squadra sem-
brava trasformata negativamente».

FRANCESCO MEZZAPELLE

ALCAMO. L’Alcamo dopo 18 gare di cam-
pionato sempre ad inseguire ora ha con-
quistato la vetta della classifica. E’ basta-
ta la vittoria su un Valderice, (con il risul-
tato di 2 a 0) che ha messo solo tanta
buona volontà ed il rinvio della gara San-
cataldese-Ribera a causa degli scioperi
dei benzinai, per far balzare la squadra
bianconera in testa alla classifica. 

La prestazione della squadra è piaciu-
ta per come si è espresso in particolare il
reparto difensivo, giocando sempre con
ordine e con concretezza, specie dopo
che i calciatori sono rimasti in 10 per l’in-
genua espulsione di Vabres per doppia
ammonizione al 7° della ripresa. L’unica
difficoltà incontrata dall’Alcamo nella
partita è stata la spasmodica ricerca del
gol che non è arrivato nella prima frazio-

ne di gioco. Solo in avvio di ripresa la di-
fesa del rinunciatario Valderice capitola-
va spianando la strada della vetta ai
bianconeri conquistata dopo una sner-
vante rincorsa durata oltre 4 mesi.  Al tri-
plice fischio tanta soddisfazione per il
raggiungimento della vetta, ma la diri-
genza non esulta perché il campionato è
ancora lungo e pieno di insidie, a co-
minciare dalla prossima trasferta di sa-
bato a Mondello contro la Parmonval. 

“Mi è piaciuto – dice l’allenatore bian-
conero Cristian Ciaramella – l’approc-
cio mentale con la gara con una parten-
za forte che ha messo alle corde l’avver-
sario, poi abbiamo calato il ritmo e il
Valderice è venuto fuori senza però mai
metterci in difficoltà. Nella ripresa pen-
so che abbiamo legittimato la vittoria

sbloccando subito il risultato con un bel
gol di Piccolo per poi difendere con me-
rito il risultato sopperendo all’ingenuità
di Vabres che ha lasciato la squadra in
dieci con tutti i rischi che ciò comporta”.

MARIO FERRARA

g.f.) Settima giornata al campionato
nazionale di calcio a 5 categoria Open. Un
torneo organizzato con il comitato
provinciale del CSI e a cui partecipano 7
gruppi sportivi della provincia. L’Itis Trapani
ha superato per 6-4 Makari, San Vito si è
imposto 7-5 sull’Atletico Valderice, la Riviera
Marmi ha sconfitto fuoricasa il Club Olimpia
Castellammare per 5-4, mentre riposava il
gruppo sportivo capolista Giudecca. Per una
classifica del girone che vede sempre in testa
Giudecca con 18 punti e 46 reti realizzate
e19 subite in 6 gare disputate. Il gruppo
sportivo capolista è seguito da San Vito con
15 punti, Atletico Valderice con 9, Club
Olimpia Castellammare con 6, Itis Trapani
con 5, Riviera Marmi con 4 e Makari con 3
punti. Questa sera alle 20,30 si completerà il
quadro dell’ottava giornata con il posticipo
Giudecca-Itis Trapani, match che si doveva
disputare lo scorso martedì 17 gennaio.

g.f.) Ottava giornata nel 17° torneo "Ordini e
Collegi Professionali - Memorial G.Costanzo",
organizzato in collaborazione con l’Aics.
Questi i risultati ufficialmente omologati:
Avvocati Marsala-Agronomi 0-0, Fiamma
Trapani-Medici-Inf.-Inf.Sc.-Mass.Fisio-Odont.
1-2, Collegio dei Geometri Trapani-Ordine
Ingegneri Trapani 1-0, Questura di Trapani-

Civitas Castelvetrano 3-1 e
Vigili del Fuoco Trapani-
Architetti Trapani calcio 0-0.
Per una classifica che dopo
otto turni disputati vede in
testa Vigili del Fuoco con 17
punti, seguiti da Medici-Inf-
Odontotecnici e Questura di
Trapani con 16, Architetti e

Agronomi con 15, Avvocati Marsala con 12,
Fiamma Trapani con 8, Civitas Castelvetrano
con 5, Ordine Ingegneri Trapani con 4 e
Collegio dei Geometri con 3. Cannoniere del
torneo è M. Fardella del g.s. Architetti
Trapani Calcio con 10 reti.

MARSALA. m.p.) Fra le squadre calcistiche del
Trapaneseper l’ultimo fine settimana
merita una particolare citazione, se non
l’oscar della sfortuna, la Borgata Terrenove,
ultima nella classifica del campionato di
Promozione, dopo 18 partite, con un solo
punto (quello conquistato l’altra domenica
a Buseto nel derby con la M.F. Strasatti). La
squadra marsalese, affidata da circa due
mesi alla guida tecnica di Claudio
Perdichizzi, è stata ad un passo dal
compiere l’impresa esterna contro la Città
di Capaci, terza forza del torneo. Nel
prossimo turno la Borgata Terrenove avrà la
possibilità di balzare più decisamente alla
ribalta della cronaca dato che ospiterà la
capolista Pro Favara, imbattuta da 17
giornate e annoverante 39 punti. Ciò potrà
avvenire con un risultato positivo che
darebbe al sodalizio lilybetano una grossa
soddisfazione in questa stagione in cui
ormai è pressocchè impossibile evitare la
retrocessione.

MAZARA. f.m.) Con una doppietta del
centrocampista Dino Marino, per il secondo
anno consecutivo, lo Juventus Club Doc
Giovanni Agnelli di Mazara ha battuto lo Juve
Club Doc di Partanna e si è aggiudicato la 4°
edizione del Memorial Gaetano Scirea torneo
di calcio a 11 organizzato dallo Juventus Club
Salemi. Il club bianconero mazarese ha
messo in cassaforte il risultato nel primo
tempo. La prima rete è arrivata a seguito di
un calcio di punizione di Pietro Marino
raccolto di testa dal fratello Dino che ha
battuto l’estremo difensore del Partanna. La
seconda rete ha visto protagonista Marino
che raccogliendo una rimessa con i piedi del
portiere Francesco Foggia ha realizzato con
uno splendido pallonetto. In semifinale i
mazaresi avevano vinto 4-0 contro lo Juve
Club Doc Alcamo-Salemi  con le reti di Dino
Marino, Andrea Scavone, Nicola Romagnosi e
Giorgio Cristaldi. "Ora - ha detto il capitano
Francesco Foggia - stiamo pensando ad un
torneo di beneficenza da organizzarsi a
Mazara negli impianti di contrada Affacciata".
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